Delibera del Consiglio comunale n. 12 del 18.12.2003


Imposta comunale sugli immobili ICI - determinazione della detrazione per l’anno 2004.

Le nuove competenze comunali in materia dell'imposta comunale sugli immobili ICI hanno riacceso le discussioni su scopi ed entità della pressione fiscale sui cittadini. Alcuni Comuni dell'Alto Adige hanno già annunciato che intendono esentare dall'ICI la prima casa. Si tratta di un lodevole passo verso la riduzione della pressione fiscale ormai divenuta intollerabile da realizzarsi attraverso le misure di risparmio della pubblica amministrazione;


A ciò si aggiunge il fatto che per legge una determinata categoria di proprietari è sempre stata esente dall'imposta comunale sugli immobili;


Pertanto sono da rivedere senso e finalità dell'imposta comunale sugli immobili e provvedere che tutti i cittadini siano finalmente trattati con equità;


La tassazione della prima casa che è di per sé un bene di prima necessità e non un bene di lusso, è fondamentalmente discutibile;

Premesso che l'art. 54, comma 3 del decreto legislativo n. 446 del 15.12.1997 ha istituito la possibilità di poter determinare la detrazione di cui all'art. 8, comma 3 del decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992, modificato dall'art. 3, comma 55 della Legge n. 662 del 23.12.1996, anche in misura maggiore a Euro 258,23 e fino al raggiungimento dell'importo dell'imposta dovuta;


Il Consiglio comunale ravvisa inoltre che la pressione fiscale per le abitazioni è molto grande, ritenendo la popolazione in particolare la pressione fiscale soprattutto sulle abitazioni principali troppo elevata, in quanto la propria abitazione viene costruita con grandi sacrifici e grandi oneri finanziari.


Che inoltre dovrebbero essere eliminate le ingiustizie esistenti e non create nuove;


Vista la delibera del Consiglio provinciale n. 375/98 vom 15.07.1998;

Vista la comunicazione n. 42/1998 del 21.05.1998 del Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano nonché la lettera al Comune di Cortina all'Adige del 12.06.1998, prot. n. 1509/Dr.G./pe sull'esenzione della prima abitazione;


Visto il Decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992 in vigore;


Accertato che al fine di coprire le entrate minori saranno elaborati ulteriori criteri per i trasferimenti della quota pro-capite dal fondo di finanza locale da parte del Consorzio dei Comuni;


Visto l’accordo sulla finanza locale d.d. 23.11.2001;


Visto il bilancio di previsione e lo statuto del Comune;


Visto il T.U.O.C. vigente;


Visto il parere previsto dall'art. 102 del T.U.O.C. suddetto;

Il Consiglio Comunale delibera

con 013 voti favorevoli su 013 presenti e votanti:


1. Per l'anno 2004 con riferimento all'imposta comunale sugli immobili ICI viene confermata la detrazione di cui all'art. 8, comma 3 del decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992, modificato dall'art. 3, comma 55 della Legge n. 662 del 23.12.1996, per l'abitazione principale fino alla categoria A/2, classe 1 con 8 vani catastali fino al raggiungimento dell'imposta dovuta Euro 321,03.


2. Per le abitazioni principali con una superficie maggiore rispetto a quella sopra indicata ossia le abitazioni iscritte in una classe catastale superiore è dovuta la differenza della maggiore rendita catastale.


3. L'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili viene determinata con provvedimento a parte, rispettando le disposizioni dei decreti legislativi n. 504/92 e n. 446/97 in vigore.

4. Ogni cittadino può, entro il periodo di pubblicazione, presentare opposizione a le deliberazioni alla Giunta comunale che ne verrà informata nella prima seduta successiva. Ciò ai sensi dell’art. 97, comma 13 del Testo coordinato delle disposizioni sull’ordinamento dei Comuni contenute nel D.P.G.R 27 febbraio 1995 n. 4/L e nella L.R. 23 ottobre 1998 n. 10. Entro 60 giorni dall’esecutività può inoltre essere presentato ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale di Giustizia Amministrativa di Bolzano.

Delibera del Consiglio comunale n. 13 del 18.12.2003

Imposta comunale sugli immobili (ICI) - applicazione dell’aliquota per l’anno 2004.
Viste le vigenti disposizioni di legge, con le quali il termine ultimo per la determinazione di tariffe e diritti per l'anno 2004 è stato determinato fino all’approvazione del bilancio di previsione 2004;


Premesso che con l’art. 4 del decreto legge n. 437 del 08.08.1996 è stata istituita la facoltà per i Comuni di applicare aliquote diversificate dell’imposta comunale sugli immobili, potendo differenziarla a secondo che si tratti di abitazioni principali ed altri immobili;


Che con l’art. 53 della legge n. 662 del 23.12.1996 è stato sostituito il precedente art. 6 del decreto legislativo del 30.12.1992, n. 504 sulla determinazione delle aliquote e dell’imposta;


Che a causa della situazione economica risultante dal bilancio 2003, è necessario ed opportuno l’entrata tramite l'imposta comunale sugli immobili ICI;


Per evitare una diminuzione degli abitanti nel Comune, dovrebbero essere maggiormente agevolati gli appartamenti che vengono affittati a persone con la relativa residenza anagrafica;

Accertato che con propria delibera n. 12 del 18.12.2003 la detrazione per l’abitazione principale è stata determinata in Euro 321,03 e pertanto le altre abitazioni possono essere tassati solamente coll’aliquota del 4 per mille;

Visto il T.U.O.C. vigente;


Visti i pareri resi ai sensi dell'art. 102 del vigente T.U.O.C.;

Il Consiglio Comunale delibera

con 13 voti favorevoli su 13 presenti e votanti:


1.   In base all’art. 6 del decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992 in vigore (ultimamente sostituito dall’art. 53 della legge n. 662 del 23.12.1996) viene determinato e praticato per l’anno 2004 nell'ambito dell'imposta comunale sugli immobili la seguente aliquota unitaria:

Aliquota unica - 4( (quattro per mille)


2. Ogni cittadino può, entro il periodo di pubblicazione, presentare opposizione alle deliberazioni alla Giunta comunale che ne verrà informata nella prima seduta successiva. Ciò ai sensi dell’art. 97, comma 13 del Testo coordinato delle disposizioni sull’ordinamento dei Comuni contenute nel D.P.G.R 27 febbraio 1995 n. 4/L e nella L.R. 23 ottobre 1998 n. 10. Entro 60 giorni dall’esecutività può inoltre essere presentato ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale di Giustizia Amministrativa di Bolzano.

